
 

 

 

 
  

 

 

 Stanno crescendo in modo preoccupante le situazioni di operatori sociali e 

sociosanitari chiamati a rispondere giuridicamente del loro operato. Il rischio 

riguarda l’appropriatezza professionale delle attività, la capacità di tutelare i più 

deboli, i minori di età, i più bisognosi di protezione e tutela. È un rischio sempre 

più generalizzato, che nei servizi sociali sta emergendo e interessando i 

professionisti che lavorano a diretto contatto con le persone. Nel seminario 

vengono analizzate le diverse configurazioni di rischio e le soluzioni per comporre 

e bilanciare le responsabilità professionali con quelle gestionali e istituzionali. 

 

Come la legislazione delinea il tema della responsabilità, dei rischi, della loro 

interpretazione? Con quale grado di libertà agisce e a quali rischi e di rischio è esposto 

chi opera a diretto contatto con le persone? Come non limitarsi al “puntuale 

adempimento” riconoscendo e rispettando l’unicità delle persone aiutate? Le attuali 

organizzazioni di welfare tengono conto di questi rischi? Come evitare nei servizi sociali 

la deriva delle pratiche difensive, già diffuse in ambito sanitario, reinterpretando i confini 

della responsabilità professionale? Con quali soluzioni etiche e giuridiche adattabili su 

scala professionale, organizzativa e gestionale?  
 

 

 

 

 

 

 

 

Il seminario parte dall’analisi delle aspettative e delle esperienze dei partecipanti. 

Successivamente vengono affrontati i rapporti tra rischi e responsabilità. Con quali 

strumenti? L’analisi delle responsabilità civili e penali da interpretare nei gradi di 

libertà metodologici e giuridici. Si entra nel merito di casi studio e sentenze che 

aiutano a meglio comprendere il posizionamento delle proposte seminariali, anche 

attraverso elaborazioni in piccolo gruppo e discussioni in plenaria. 

Il seminario è indirizzato ad assistenti sociali, educatori, altri operatori, coordinatori e/o 

dirigenti dei servizi pubblici impegnati nei servizi per i minori e la famiglia e nei servizi 

della tutela.  
 

 

 

Docenti ed esperti 
 

Alessandra Pioggia, 
professoressa ordinaria di 

Diritto amministrativo, 

Università di Perugia, 
Elena Vivaldi, 
professoressa associata 

in diritto costituzionale, 

Scuola Superiore 

Sant'Anna di Pisa, altri 

esperti di area sociale 
 

Sarà richiesto l’accreditamento 

all’Ordine Regionale  

degli Assistenti Sociali.  

 
 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro Studi della Fondazione Zancan (viale 

Alpino, 8, Borgo D’Anaunia TN, loc. Malosco). Dispone di sale per le attività formative, di 

una sala ristorante e di stanze singole per l’alloggio.  

Costi 
Per chi si iscrive entro il 28.02.2025 la quota di partecipazione è di 700 euro + iva 22%, 

dopo tale data la quota di partecipazione è di 840 euro + iva 22%.  

Il versamento va effettuato entro un mese dalla data di iscrizione. La quota è esente iva 

quando il pagamento viene effettuato da un Ente Pubblico, ai sensi dell’art. 14, c. 10 della 

L. 537/93. La quota comprende i costi di organizzazione e gestione dei seminari, vitto, 

alloggio, tassa di soggiorno, materiali formativi, cena in rifugio, trasferimento da e per 

stazione di Trento (nel caso di viaggio con mezzi pubblici). Il seminario è confermato con 

un minimo di 15 partecipanti. L’iscrizione si effettua tramite questo link. I seminari iniziano 

con la cena del lunedì (19.30) e si concludono alle 13.30 circa del giovedì, dopo il pranzo. 

 

 

 

RISCHIO E RESPONSABILITÀ NEL 
LAVORO A DIRETTO CONTATTO 
CON I MINORI E LE FAMIGLIE  
Centro Studi Zancan (Malosco) 
24-26 giugno 2025 

      

www.fondazionezancan.it 
       

Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito Stanze 
attrezzate 

Ascensore Parcheggio 

 

Questioni 
da approfondire 

I perché del 
seminario 

Metodo di lavoro 

 

Destinatari 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-o55nyfhAVAf0TlVZCdWYdvoHKYlF33h5BCkVnW5pCDUNCQ/viewform

